
Allegato 
 
 

DICHIARAZIONE UNICA 
attestante il possesso dei requisiti di cui all’art . 38 del Codice degli Appalti e 

successive modifiche ed integrazioni 
 

                                                                     Spett.le  
Comitato Provinciale C.R.I. Rieti 
Via Carocci 8 
02100 Rieti 
 
    

Oggetto:PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D. LGS. N. 163/2006 E S.M.I., 
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO PER LE ESIGENZE  DI 
QUESTO COMITATO, PER LA CONVENZIONE CRI ARES 118 DEL 31.7.2012 
SULLE POSTAZIONI DI COMPETENZA, NELL’AMBITO TERRITORIALE 
DEL COMITATO PROVINCIALE C.R.I. DI RIETI. 

 
Il sottoscritto ………………………………………….……………………………… 

nato il……………………….. a ……….…………………………….………………. 

in qualità di…………………………………………………………………………… 

dell’impresa………………………………………………………………….……….. 

con sede in…………………………...……………………………………………….. 

con codice fiscale n………………..…………………………………………………. 

con partita IVA n………………..……………………………………………………. 

 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, pena esclusione dalla procedura, 
 

DICHIARA  
 
l'insussistenza, ai sensi dell'art. 38, comma 1 del Decreto Legislativo 163/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni, delle cause di esclusione dalle gare di appalto, 
indicando anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non 
menzione; 
in particolare dichiara espressamente: 
a) che non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo 

o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione delle 
misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di 
una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31.05.1965 n. 575 (*); 

c) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non è stata pronunciata sentenza 
di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 



  

della Comunità che incidono sulla moralità professionale; né emessa condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più dei reati di partecipazione ad una 
organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1 della direttiva Ce 2004/18 (**); 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 
marzo 1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 

e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultante dai dati 
in possesso dell’Osservatorio; 

f) che, non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; né ha 
commesso errore grave nell’esercizio della propria attività professionale accertato 
da qualsiasi mezzo dalla stazione appaltante; 

g) che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione del proprio Paese; 

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando non ha reso 
false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione del paese 
in cui è stabilita l’Impresa; 

j) le informazioni in materia di certificazione ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 
1999 n. 68, salvo il disposto del comma 2, sono di seguito riportate,  in particolare 
attesta che _______________________________________________________; 

k) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9 , 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1 del decreto legge 4 luglio 
2006 n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 

l) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la revoca 
dell’Attestazione SOA da parte dell’Autorità per avere prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 

 
Data, ________________                                          Per l’Impresa________________ 
 
N.B. 
(*) La dichiarazione di cui ai punti contrassegnati dall’asterisco devono essere rese anche dai soggetti di 
seguito indicati in quanto l’esclusione o il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di im presa individuale, il socio o il direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accoma ndatari o il direttore tecnico se si tratta di soci età 
in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico 
se si tratta di altro tipo di società. 
 
(**) La dichiarazione di cui ai punti contrassegnati dall’asterisco devono essere rese anche dai soggetti di 
seguito riportati: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta d i impresa individuale, il socio o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome c ollettivo, i soci accomandatari o il direttore tecn ico 
se si tratta di società in accomandita semplice, gl i amministratori muniti di poteri di rappresentanza  
o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo d i società o consorzio. 
La dichiarazione di cui ai punti contrassegnati dall’asterisco devono essere rese anche dai soggetti 
cessati dalla carica nel triennio antecedente la da ta di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l’Impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 C.P. e dell’art. 445 comma 2 del cpp., in 
quanto l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti di tali soggetti. 
Fac-simile 
Anno 2012 


